
bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 1911 maggio 2011

Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

Decreto del Presidente della Regione 26 aprile 2011, n. 
086/Pres.
Legge regionale 30 settembre 1996, n. 42, articolo 6, comma 
5. Approvazione della variante n. 4 al progetto del Parco inter-
comunale delle Colline carniche, come adottata dalle Ammini-
strazioni comunali di Villa Santina, Enemonzo, Lauco e Raveo.

IL PRESIDENTE

VISTA -
-

vi progetti sono approvati con decreto del Presidente della Giunta regionale, previo parere del Comitato 

VISTO

VISTO il proprio decreto n. 049/Pres. del 21 febbraio 2002, con il quale è stata approvata la Variante n. 

VISTO il proprio decreto n. 0123/Pres. del 8 maggio 2007, con il quale è stata approvata la Variante n. 2 

VISTO il proprio decreto n. 0318/Pres. del 20 novembre 2009, con il quale è stata negata l’approvazione 

CONSIDERATO

e che quindi le varianti ai progetti di parchi comunali sono approvati con decreto del Presidente della 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Enemonzo n. 16 del 14 aprile 2010 con la quale viene 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Villa Santina n. 28 del 23 aprile 2010 con la quale viene 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Lauco n. 17 del 29 aprile 2010 con la quale viene adot-

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di Raveo n. 22 del 6 settembre 2010 con la quale viene 

VISTA

VISTO

VISTO -

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1860 del 21 settembre 2010 che approva l’articolazione 

V
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e la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative dell’Amministrazione regionale e degli Enti 

VISTO

DECRETA

1. -
riante n. 4 al progetto di Parco intercomunale delle Colline Carniche, come adottata dal comune di Ene-
monzo con deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 14 aprile 2010, dal comune di Villa Santina con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del 23 aprile 2010, dal comune di Lauco con deliberazione del 
Consiglio comunale n. 17 del 29 aprile 2010 e dal comune di Raveo con deliberazione del Consiglio co-

2.

con 

al comun
di Lauco con

berazion

ottata dal c
une di

e degli En
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PARCO INTERCOMUNALE DELLE COLLINE CARNICHE 

Variante n.4 

Relazione  

Norme di attuazione modificate 

2010 

arch. Paola Cigalotto- architetti cigalotto e santoro associati 

11_19_1_DPR_86_2_ALL1

10

cate 
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premessa

Il Parco Intercomunale delle Colline Carniche è stato redatto ai sensi della L.R. 42/1996, 

art. 6 ed è stato approvato con delibera di Giunta regionale del Friuli Venezia Giulia n. 

2858 del 17 settembre 1999. E' stato oggetto di una variante di ampliamento, approvata 

con DPR n. 0123/Pres del 8 maggio 2007. 

SCHEDA DEL PARCO 

COMUNI INTERESSATI: VILLA SANTINA (CAPOFILA), ENEMONZO, LAUCO, RAVEO 

ESTENSIONE TOTALE: 1907 ettari (188 Villa Santina, 685 Enemonzo, 505 Lauco, 529 

Raveo,) 

QUOTE altimetriche: minima 350 Fiume Tagliamento; massima1070 Col del Prete 

(Lauco) 

CORSI D’ACQUA PRINCIPALI: Fiume Tagliamento, Torrenti Degano e Chiarzò 

SEDE: Ufficio di Parco, Piazza Venezia 1, Villa Santina, T. 0433/74 040 

LINK: affiliato all’Ass. Nazionale “FEDERPARCHI” (www.parks.it) aziona

za Venezezia
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Motivazioni della variante 

La presente variante al Parco Intercomunale delle Colline Carniche discende da alcune 

problematiche resesi evidenti durante la gestione del piano e riguarda due modifiche alle 

norme di attuazione, di seguito motivate. 

L’impostazione generale del progetto di parco rimane invariata e ad essa si rimanda 

anche per l’apparato analitico di supporto.  

1)  La motivazione principale della variante è legata al Progetto di “Prolungamento 

dell’argine lungo il Fiume Tagliamento, a protezione della zona industriale di Villa 

Santina e manutenzione del tratto esistente”, commissionato dalla Comunità Montana 

della Carnia e redatto dallo studio “Ingegneria 2P & associati” (ing. Raffaele Picci e ing. 

Andrea Destro, con Dott. Geol. G. Pascolo per gli aspetti geologici e dott. For M. 

Marchesin per gli aspetti ambientali) nel settembre 2006. Per l’attuazione di tale progetto 

era stata redatta la variante 3 al Parco, che ha avuto esito negativo, perché, da quanto si 

evince dal parere 1-2009 estendeva la possibilità di tali opere di messa in sicurezza a 

tutte le zone del Parco, “generando dubbi interpretativi”. 

La presente variante riduce tale possibilità e genericità attraverso la modifica della norma 

della sola zona RP1 “Riserva di Preparco in ambiti di attrezzature per lo sport ed il tempo 

libero” che riguarda i luoghi attrezzati del parco, già esistenti, per il comune di Villa 

Santina. 

  A tale proposito vale la pena ricordare l’impostazione del parco, che nasce da un 

progetto di recupero ambientale promosso dal B.I.M. Nel 1998, su iniziativa di tre 

comuni: Enemonzo, Raveo e Villa Santina. L’obiettivo generale del progetto e dei lavori 

svolti fino ad oggi è di far sì che quest’area di montagna mantenga la propria identità 

rispetto ai processi in atto di omologazione e di abbandono; utilizzi i propri caratteri per 

garantire uno sviluppo diverso, in armonia con la natura; metta in evidenza gli elementi 

della propria storia e quelli di pregio ambientale per creare nuove opportunità di 

frequentazione, di lavoro, di uso e di manutenzione del territorio, in alternativa allo 

sviluppo di attività industriali o produttive che compromettano i caratteri ambientali e 

paesaggistici.  

 La  zonizzazione del parco vigente prevede un ambito di Riserva Guidata, che 

interessa le aree di maggior valore, e l'ambito di Riserva di Preparco per le aree di minor 

pregio ambientale e più prossime agli insediamenti abitati. I due ambiti sono a loro volta 

suddivisi in diverse zone.  dd
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La logica è quella di individuare della aree di accesso al parco, attrezzate per l'uso 

ricreativo, di ristoro, punto di informazioni, partenza e arrivo dei percorsi. Tali aree, 

chiamate “luoghi strategici”, sono i luoghi dove concentrare le persone, e corrispondono 

ad aree già attrezzate, mentre gli ambiti di più alto valore naturalistico rimangono più 

protetti e meno fruibili. Nelle Norme di attuazione le zone sono così identificate: 

Art. 10 – Norme di Zona 

L’area del Parco Intercomunale delle Colline Carniche è suddivisa in zone rappresentabili in due 

categorie così come descritte nell’art. 3: 

la RISERVA GUIDATA (RG)  

la RISERVA DI PREPARCO  (RP) 

entrambi articolati al loro interno. 

Art. 11 - Riserva guidata (RG) 

La zona coincide con quelle parti del territorio tuttora coltivate o boscate o di rilevante interesse storico 

o archeologico, tale da indurre ad una limitazione della fruizione dei luoghi; si consente tuttavia il 

mantenimento delle attività agro-forestali ritenute compatibili con la tutela dell’ambiente. 

Si articola in: 

RG1: area di riserva guidata in ambiti boscati; 

RG2: area di riserva guidata in ambiti di interesse agricolo-paesaggistico; 

RG2.1: area di riserva guidata in ambiti di interesse agricolo-paesaggistico ad alta valenza ambientale) 

RG3: area di riserva guidata in ambiti di interesse storico-architettonico 

RG4: area di riserva guidata in ambiti di interesse storico-archeologico; 

RG5: area di riserva guidata in ambiti di interesse idraulico 

Art. 18 - Riserva di preparco (RP) 

La zona coincide con quelle parti del territorio nelle quali esistono, si ammettono e si prevedono 

strutture ricettive, ricreative, sportive, didattiche e per il tempo libero rivolte alla fruizione e alla 

valorizzazione del patrimonio naturale, storico ed archeologico. 

Si articola in: 

RP1: riserva di preparco in ambiti di attrezzature per lo sport ed il tempo libero; 

RP1.1: riserva di preparco in ambiti di attrezzature ricettive; 

RP2: riserva di preparco: in ambiti boscati; 

RP3: riserva di preparco in ambiti di spazi aperti agricoli;  

RP4: riserva di preparco in ambiti di interesse idraulico; 

RP5: riserva di preparco in ambiti archeologici e di interesse storico 

RP6: riserva di preparco in ambiti di prati abbandonati 

Il progetto dell'argine della Comunità Montana che interessa in parte la zona di Riserva 

di Preparco “RP1”, ha lo scopo di proteggere dalle esondazioni la zona produttiva di Villa 

Santina. L'area oggetto di intervento ricade in Comune di Villa Santina e interessa il 

territorio in sinistra idrografica del Fiume Tagliamento nel tratto compreso tra 

l'immissione del Torrente Degano e il Ponte di Col di Zuca, dove la larghezza dell'alveo del l'im
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fiume si riduce bruscamente da 200 a 37 m. Il  codice identificativo che il progetto 

intende mitigare è “VIL3”. 

Le principali opere previste dal progetto sono: 

-sopralzo dell'argine esistente per portarlo a quota di sicurezza (354,44 m.s.m.m.) per un 

massimo di 1,45 m. 

- prolungamento dell'argine esistente di circa 300 m. 

- taglio a raso della vegetazione per una fascia di 4 m al piede dell'argine, in 

ottemperanza a quanto previsto dal TU del 25/07/2004. 

 (dalla relazione illustrativa del progetto). 

2) una seconda motivazione alla variante deriva dalla volontà espressa dal Comune 

di Lauco di tutelare le acque del suo territorio impedendo la realizzazione di nuove 

centraline idroelettriche. Questa modifica rappresenta una ulteriore tutela dell’ambiente 

e del paesaggio, in linea con gli obiettivi del progetto. 

Aree interessate dalla Variante 

La modifica alle norme prevista dalla presente variante al punto 1) riguarda i luoghi 

strategici attrezzati identificati con le zone RP1 in comune di villa Santina, le zone quindi 

di minor pregio ambientale e massima concentrazione delle attrezzature; in ognuno dei 

comuni del parco si trovano 1 o 2 zone di questo tipo (vedi tav.) In totale nella 

zonizzazione vi sono 6 zone “RP1 –Riserva di preparco in ambiti di attrezzature per lo 

sport e il tempo libero. 

  La Zona RP1  di Villa Santina è l’area interessata dal progetto dei prolungamento e 

rialzamento dell’argine successivamente descritto; è occupata dalle attrezzature sportive 

esistenti: campo di calcio, maneggio, ex segheria, interne alla pineta. Le attività sportive e 

di ristoro esistenti vengono confermate. Si prevede inoltre il recupero della cava di inerti 

esistente.  

L’area interessata dal progetto di prolungamento dell’argine è posta a confine con la zona 

industriale, è lontana dalle zone interne della pineta, più interessanti dal punto di vista 

naturalistico, e dalla sponda del fiume; l’ampliamento dell’argine non comporta quindi 

una artificializzazione delle sponde. A titolo esplicativo non vincolante si allega un 

estratto del progetto. 
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Planimetria schematica del Parco, in giallo le zone RP1  

                
    zona RP1 di Villa Santina, localizzazione di progetto dell’argine zona RP1
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zona rp1 parco a confine con la zona industriale di Villa Santina 

inizio dell’argine esistente coperto dalla 

vegetazione (rovi)  

argine esistente coperto dalla vegetazione (rovi) a fianco del percorsoargine

a industrial
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Parco intercomunale delle Colline Carniche 
Zonizzazione
Scala originaria 1:5.000 

Zona interessata dalla variante:
Zona RP1 
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Modifica alle Norme di attuazione 

Si prevedono le seguenti modifiche alle norme di attuazione del parco (aggiunte in corsivo 
rosso): 

1) modifica alle zone RP1 per permettere le opere di difesa idrogeologica e messa in 

sicurezza, introducendo al punto 3) “destinazioni d’uso” la frase in corsivo rosso 

sottolineato, già presente nelle norme di altre zone del parco: 

Art. 19 - Riserva di preparco in ambiti di attrezzature per lo sport e il tempo 

libero (RP1) 

1) Definizione 

Le zone RP1 corrispondono ai luoghi strategici del parco, dove concentrare i servizi 

e di tipo ricreativo turistico e dove concentrare i visitatori, lasciando le altre zone 

del parco ad una fruizione più selettiva e non invasiva. Sono luoghi facilmente 

accessibili destinati ad per attrezzature e servizi. Corrispondono alle aree 

interessate dai servizi pubblici e di uso pubblico di livello comunale e 

sovracomunale esistenti e di progetto o da interventi dei privati. Sono state 

localizzate le seguenti zone nei 4 Comuni: l’area del volo a vela e la zona degli ex 

prefabbricati a Enemonzo ; l’area per attrezzature e servizi pubblici adiacente alla 

pineta di Villa Santina; l’area del complesso sportivo di Raveo, l’area del campo 

sportivo di Trava e l’area di Plan Porteal a Lauco. 

2) Obiettivi

Il progetto si prefigge il potenziamento qualitativo e talvolta quantitativo dei servizi 

esistenti tramite la dotazione delle necessarie aree a parcheggio e strutture di 

supporto e la riqualificazione delle aree a verde di pertinenza. 

3) Destinazioni d'uso 

I servizi e le attrezzature collettive comprendono: 

a) attrezzature per la viabilità ed i trasporti 

parcheggi di relazione da asservire a vincolo permanente di destinazione a 

parcheggio  

b) attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all'aperto verde di connettivo. 

Nell'ambito delle singole categorie è ammesso, in caso di una mutata situazione 

delle disponibilità e delle necessità, il passaggio da una funzione ad un'altra senza 

che ciò costituisca variante al piano. All'interno delle aree di pertinenza delle 

attrezzature destinate allo sport il piano individua gli spazi da destinare a 

parcheggi di relazione, in misura pari ad un posto macchina ogni due utenti 

previsti; il progetto di tali aree, fermo restando il rispetto della superficie totale, 

ch
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potrà subire spostamenti rispetto alla localizzazione. 

c) realizzazione o recupero di edifici legato alla attività di fruizione turistico 

ricreativa del parco (punto informazioni, laboratori didattici, spaccio prodotti del 

parco, pubblici esercizi, piccoli laboratori o depositi) 

d) E’ consentita la prosecuzione dell’attività agricola o selvicolturale nelle aree non 

occupate. 

e) E’ vietata l’apertura di cave e discariche. 

f) prese e condutture d’acqua, condotte fognarie, fosse biologiche e linee di 

trasporto energetico a servizio degli edifici esistenti o di interesse pubblico 

Nella zona interna al Comune di Villa Santina: 

g) opere di difesa idrogeologica utilizzando tecnologie e materiali che creino il minor 

impatto ambientale e paesaggistico possibile; 

2)  SI AGGIUNGE INOLTRE IL SEGUENTE ARTICOLO alle Norme di Attuazione del 

Parco: 

Art. 36 centraline idroelettriche 

In tutto il territorio del Parco compreso entro il Comune di Lauco non sono ammesse 

centraline idroelettriche. 
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Ristampa e adeguamento cartografico 

Si coglie l’occasione della presente variante per ristampare la tavola completa della 

zonizzazione del parco, adeguando i perimetri di zona della parte originaria di parco 

approvata nel 1999 e disegnata sulla vecchia cartografia CTR formato raster, alla nuova 

cartografia CTR in formato digitale. Ciò per  riallineare gli sfalsamenti derivanti 

dall’importazione della stessa, come si vede dagli estratti di confronto: 

Zonizzazione 1999 su base raster  
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Estratto esemplificativo Zonizzazione 1999 su base raster (aerea del campo di calcio di Enemonzo sul 

Tagliamento) 

Estratto esemplificativo zonizzazione variante di ampliamento,  2006 (si notano gli sfalsamenti tra CTR 

raster e nuova CTR digitale nelle parti originarie)

aria
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Estratto esemplificativo ridisegno per adeguamento cartografico 
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ALLEGATO 1 : ESTRATTI PROGETTO ARGINE 

“Prolungamento dell’argine lungo il Fiume Tagliamento, a protezione della zona 
industriale di Villa Santina e manutenzione del tratto esistente”,  

commissionato dalla Comunità Montana della Carnia  
redatto dallo studio “Ingegneria 2P & associati”  

(ing. Raffaele Picci e ing. Andrea Destro, con Dott. Geol. G. Pascolo per gli aspetti 
geologici e dott. For M. Marchesin per gli aspetti ambientali) etti amb

ciati”  
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Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Provincia di Udine 

PARCO INTERCOMUNALE DELLE COLLINE CARNICHE

Variante n.4 

Relazione PAESAGGISTICA 

Febbraio 2010 

arch. Paola Cigalotto- architetti cigalotto e santoro associati 
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Premessa

L’intervento oggetto della presente relazione è la variante urbanistica alle norme del Parco 

Intercomunale delle Colline Carniche, costituente variante automatica ai PRGC dei Comuni di 

Enemonzo, Lauco, Raveo, Villa Santina (UD). 

La variante interessa in particolare i comuni di Villa Santina e Lauco. 

PRESENZA D'AREE TUTELATE PER LEGGE ((art. 142 del Dlgs 42/04)) 

Tale relazione è prevista per la verifica della compatibilità paesaggistica ai sensi art. 146 del Dlgs 

n°42/2004,

aree di vincolo interessate: vincolo paesaggistico fiume Tagliamento, corsi d’acqua del Comune di 

Lauco.   

Inquadramento territoriale

SCHEDA DEL  PARCO INTERCOMUNALE DELLE COLLINE CARNICHE: 

COMUNI INTERESSATI: VILLA SANTINA (CAPOFILA), ENEMONZO, LAUCO, RAVEO 

ESTENSIONE AMPLIAMENTO: 900 ettari (198 Enemonzo, 197 Raveo, 505 Lauco) 

ESTENSIONE TOTALE: 1907 ettari (188 Villa Santina, 685 Enemonzo, 505 Lauco, 529 

Raveo,)

QUOTE: minima 350 Fiume Tagliamento; massima1070 Col del Prete (Lauco) 

CORSI D’ACQUA PRINCIPALI: Fiume Tagliamento, Torrenti Degano e Chiarzò PALI: Fium

gliame

ume Ta

iamento;Tagl

tari (19

 (188 Vi

LLE CO

(CAPOFIL

Enem

COLLIN

gliamento,

 42/04

stica ai

04))

C dei Co

me del P



28 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 11 maggio 2011 19

                
    zona RP1 di Villa Santina, localizzazione di progetto dell’argine 

Norme vigenti del Parco nella zona interessata da variante normativa

Art. 19 - Riserva di preparco in ambiti di attrezzature per lo sport e il tempo libero (RP1) 

1) Definizione 

Le zone RP1 corrispondono ai luoghi strategici del parco, dove concentrare i servizi e di tipo 

ricreativo turistico e dove concentrare i visitatori, lasciando le altre zone del parco ad una fruizione 

più selettiva e non invasiva. Sono luoghi facilmente accessibili destinati ad per attrezzature e 

servizi. Corrispondono alle aree interessate dai servizi pubblici e di uso pubblico di livello 

comunale e sovracomunale esistenti e di progetto o da interventi dei privati. Sono state localizzate 

le seguenti zone nei 4 Comuni: l’area del volo a vela e la zona degli ex prefabbricati a Enemonzo ; 

l’area per attrezzature e servizi pubblici adiacente alla pineta di Villa Santina; l’area del complesso 

sportivo di Raveo, l’area del campo sportivo di Trava e l’area di Plan Porteal a Lauco. 

2) Obiettivi

Il progetto si prefigge il potenziamento qualitativo e talvolta quantitativo dei servizi esistenti tramite 

2)

l’area

sporti

izi. Cor

comunale e s

le seguent

 tur

lettiva e no

 Corrisp

1 corris

istico

di

nd

 preparc

nella zo

zona R RP1 d



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 29 1911 maggio 2011

la dotazione delle necessarie aree a parcheggio e strutture di supporto e la riqualificazione delle 

aree a verde di pertinenza. 

3) Destinazioni d'uso 

I servizi e le attrezzature collettive comprendono: 

a) attrezzature per la viabilità ed i trasporti 

parcheggi di relazione da asservire a vincolo permanente di destinazione a parcheggio  

b) attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli all'aperto verde di connettivo. 

Nell'ambito delle singole categorie è ammesso, in caso di una mutata situazione delle disponibilità 

e delle necessità, il passaggio da una funzione ad un'altra senza che ciò costituisca variante al 

piano. All'interno delle aree di pertinenza delle attrezzature destinate allo sport il piano individua gli 

spazi da destinare a parcheggi di relazione, in misura pari ad un posto macchina ogni due utenti 

previsti; il progetto di tali aree, fermo restando il rispetto della superficie totale, potrà subire 

spostamenti rispetto alla localizzazione. 

c) realizzazione o recupero di edifici legato alla attività di fruizione turistico ricreativa del parco 

(punto informazioni, laboratori didattici, spaccio prodotti del parco, pubblici esercizi, piccoli 

laboratori o depositi) 

d) E’ consentita la prosecuzione dell’attività agricola o selvicolturale nelle aree non occupate. 

e) E’ vietata l’apertura di cave e discariche. 

f) prese e condutture d’acqua, condotte fognarie, fosse biologiche e linee di trasporto energetico a 

servizio degli edifici esistenti o di interesse pubblico 

4) Modalità di attuazione

In tale zona l'attuazione è diretta ,tramite rilascio di autorizzazione o concessione edilizia o 

autorizzazione di cui all'art.7 della L.l497/1939. 

5) Indici, parametri e prescrizioni urbanistico-edilizie

Gli interventi dovranno rispettare la normativa statale e regionale vigente per singola categoria o 

per singola funzione. 

Per quanto riguarda gli impianti sportivo/ricreativo, particolare cura dovrà essere dedicata alle 

fasce arbustive ed arborate di separazione tra le singole attrezzature sportive ed ai collegamenti 

tra i vari livelli in cui si articola il terreno.  

E’ consentito realizzare coperture per le attrezzature esistenti. 

Le nuove edificazioni legate alla attività di fruizione turistico ricreativa del parco devono seguire i 

criteri di minimo impatto sull’ambiente. 

Per tali realizzazioni all’interno della pineta di Villa Santina è vietato effettuare riduzioni della 

“superficie boscata”, con l’eccezione per opere ci completamento o miglioramento delle strutture 

turistiche e ricreative già esistenti. ristic
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Tracciati insediativi storici. 

Alla base del progetto del parco è stato effettuato uno studio sui tracciati antichi a partire dalla 

cartografia storica e dalle mappe IGM: sono state individuate le permanenze,  le cancellazioni e le 

nuove realizzazioni di strade, mulattiere, sentieri nel tempo, allo scopo di individuare i tracciati da 

recuperare all’interno del parco. La rete dei percorsi del parco è indicata in rosso nella figura 

sottostante:

Assetto del paesaggio attuale 

L’area vasta che interessa il parco non è un ambito unitario ma è un luogo complesso e non 

omogeneo. Usando diversi punti di vista si riconoscono ambienti differenti, uniti da una trama di 

percorsi a scala territoriale: 

le due rive del fiume: aspetto centrale del parco è il porsi a cavallo del fiume TAGLIAMENTO.

Fino agli anni ’60 era, qui, un fiume dalla acque turbolente e impetuose, oggi soffre di 

mancanza d’acqua per i prelievi a monte. Questo è il punto più largo e pianeggiante dell’Alta 

Valle del Tagliamento, una valle asimmetrica dove la riva destra è aspra e ripida e non abitata, 

mentre la riva sinistra, composta da rocce eterogenee e poco resistenti, è stata rimodellata nel 

tempo dando luogo a un paesaggio collinare molto articolato con corsi d’acqua di diversa 

ampiezza e portata scavati nei versanti. 
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i paesaggi alle diverse quote: la rete dei percorsi converge sui diversi versanti verso il Col 

Gentile da un lato e verso il Monte Arvenis dall’altro, attraversando e collegando i diversi 

paesaggi: il fiume, la piana, le colline di gesso che danno il nome al parco e i prati ad alta 

quota; ognuno dei quali presenta caratteri ambientali e paesaggistici diversi.  

L’area di variante 

La modifica alle norme prevista dalla presente variante al punto 1) riguarda i luoghi strategici 

attrezzati identificati con le zone RP1 in comune di villa Santina, le zone quindi di minor pregio 

ambientale e massima concentrazione delle attrezzature; in ognuno dei comuni del parco si 

trovano 1 o 2 zone di questo tipo (vedi tav.) In totale nella zonizzazione vi sono 6 zone “RP1 –

Riserva di preparco in ambiti di attrezzature per lo sport e il tempo libero. 

  La Zona RP1  di Villa Santina è occupata dalle attrezzature sportive esistenti: campo di 

calcio, maneggio, ex segheria, interne alla pineta. Le attività sportive e di ristoro esistenti vengono 

confermate.

Il territorio del Comune di Lauco è un’area di elevato valore paesaggistico: un altipiano a prati 

tagliato dalla forra del Vinadia e chiuso a nord dai versanti montani.  

Caratteri del progetto 

La variante al Parco Intercomunale delle Colline Carniche discende da alcune problematiche 

resesi evidenti durante la gestione del piano e riguarda due modifiche alle norme di attuazione. 

L’impostazione generale del progetto di parco rimane invariata.  

La motivazione principale della variante è legata al Progetto di “Prolungamento dell’argine lungo il 

Fiume Tagliamento, a protezione della zona industriale di Villa Santina e manutenzione del tratto 

esistente”, commissionato dalla Comunità Montana della Carnia e redatto dallo studio “Ingegneria 

2P & associati” (ing. Raffaele Picci e ing. Andrea Destro, con Dott. Geol. G. Pascolo per gli aspetti 

geologici e dott. For M. Marchesin per gli aspetti ambientali) nel settembre 2006. La variante 

modifica la norma della zona RP1 “Riserva di Preparco in ambiti di attrezzature per lo sport ed il 

tempo libero” che riguarda i luoghi attrezzati del parco, già esistenti, per il comune di Villa Santina, 

per permettere la realizzazione di tali “opere di difesa idrogeologica utilizzando tecnologie e 

materiali che creino il minor impatto ambientale e paesaggistico possibile”.  

Una seconda motivazione alla variante deriva dalla volontà espressa dal Comune di Lauco di 

tutelare le acque del suo territorio impedendo la realizzazione di nuove centraline idroelettriche. 

Questa modifica rappresenta una ulteriore tutela dell’ambiente e del paesaggio, in linea con gli 

obiettivi del progetto. Viene introdotto un articolo che cita: “In tutto il territorio del Parco compreso 

entro il Comune di Lauco non sono ammesse centraline idroelettriche”. 
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Conclusioni

Per quanto riguarda la modifica alla norme della zona RP1 di Villa Santina si ritiene che gli 

interventi ammessi, necessari per la difesa idrogeologica del comune, soggetto a frequenti 

allagamenti, siano compatibili con i caratteri paesaggistici dei luoghi. Il prolungamento dell’argine 

unito al rifacimento della parte esistente appare del tutto necessario, stante la condizione attuale 

dell’argine, di alto degrado, e non risulta di forte impatto, anche perché è di dimensioni limitate 

sarà rivestito con uno strato di terreno seminato a prato su geotessuto. Inoltre non interessa le 

zone di maggior pregio ambientale del parco, né le zone archeologiche. 

Per quanto riguarda la norma che vieta le centraline idroelettriche essa non può ovviamente 

comportare nessun effetto negativo sul paesaggio. 
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Ortofoto della zona di Villa Santina con individuazione dell’area oggetto dell’intervento.

1:10.00000

ella zona 
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C.T.R. della zona di Villa Santina con individuazione del Parco Intercomunale delle Colline 
Carniche e in evidenza l’area golenale interessata dalla esondazione del Fiume Tagliamento e 
del Fiume  Degano. 

1:10.00000

 e in ev
 Degano.

 zona di V
eviden



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 37 1911 maggio 2011

Ortofoto della zona di Villa Santina con sovrapposizione della C.T.R., individuazione del P.I.C.C. e
indicazione  dell’area golenale interessata dalla esondazione. In evidenza l’area e i tracciati oggetto 
dell’intervento. 1:5.000 dell’int
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) 

Stradario (Villa Santina). In evidenza l’area e i tracciati oggetto dell’intervento. 1:5.000 Stradario 
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ESTRATTI DAL PROGETTO “Prolungamento dell’argine lungo il Fiume Tagliamento, a 
protezione della zona industriale di Villa Santina e manutenzione del tratto esistente”,  

commissionato dalla Comunità Montana della Carnia  
redatto dallo studio “Ingegneria 2P & associati”  

(ing. Raffaele Picci e ing. Andrea Destro, con Dott. Geol. G. Pascolo per gli aspetti 
geologici e dott. For M. Marchesin per gli aspetti ambientali) 
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Parco intercomunale delle Colline Carniche 
Zonizzazione  
Scala originaria 1:5.000 

Zona interessata dalla variante:  
Zona RP1 
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

FOTO DEL PERCORSO DA OVEST A EST, ZONA RP1 PARCO  
A CONFINE CON LA ZONA INDUSTRIALE DI VILLA SANTINA 
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INIZIO DELL’ARGINE ESISTENTE 
COPERTO DALLA VEGETAZIONE (ROVI)  

ARGINE ESISTENTE COPERTO DALLA VEGETAZIONE (ROVI)  
A FIANCO DEL PERCORSO CHE IN QUESTA PARTE E’ ASFALTATO  
ARGINE ESI
A FIANCO
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ARGINE ESISTENTE 
COPERTO DALLA VEGETAZIONE (ROVI)  VEGETAZI
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Scala 1: 150.000
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 Localizzazione modifiche al Parco

Confini Comunali
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bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 61 1911 maggio 2011
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